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Allegato n.3) al verbale n. 2  

 

Candidato Franco VALLOCCHIA  

 

Valutazione del Prof. Lorenzo Fascione 

 

Profilo curriculare: 

 
Il candidato Prof. Dott. Franco Vallocchia, attualmente professore associato di Diritto romano (s.s.d. Jus/18) 

presso il Dipartimento di Scienze Giuridiche dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”, per essere, 

nel 2012, risultato vincitore della procedura selettiva per la copertura di n. 74 posti di Professore universita-

rio di ruolo di II fascia, bandita dalla stessa Università, presenta uno sviluppo curriculare più che sufficiente 

e pienamente soddisfacente con riferimento ai punti da 1. a 6. degli Indicatori obiettivi per l’analisi di merito 

del curriculum scientifico, come individuati nell’Allegato n. 1) al Verbale della riunione preliminare. 

 Il candidato Franco Vallocchia, nel 1996, ha conseguito il titolo di dottore di ricerca in Diritto romano 

presso l’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”; dal 1999 al 2012 è stato ricercatore in Diritto romano 

nella stessa Università, e nel 2002 è stato confermato nel ruolo. Dal 2012 presta servizio quale professore di II 

fascia (Diritto romano). 

 Attualmente presso il Dipartimento di Scienze Giuridiche della Facoltà di Giurisprudenza 

dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza” è titolare degli insegnamenti di Storia del diritto romano (9 

CFU) nel corso di laura magistrale a ciclo unico in Giurisprudenza (LMG-01); di Fondamenti del diritto europeo 

(6 CFU) nel corso di laurea triennale L-14, e di Istituzioni di diritto romano (14 CFU) nel corso di laurea telema-

tico magistrale a ciclo unico in Giurisprudenza. Nel 2014 ha conseguito l’abilitazione a professore di I fascia, 

s.s.d. Jus/18, con giudizio unanime della commissione.  

 In precedenza il candidato è stato anche titolare degli insegnamenti di: Istituzioni di diritto romano 

(dal 2004 al 2009 presso la Libera Università Maria SS. Assunta-Roma - Facoltà di Giurisprudenza); Fonda-

menti del diritto europeo (dal 2005 al 2007 presso la Libera Università Maria SS. Assunta-Roma - Facoltà di 

Giurisprudenza); Storia del diritto romano (dal 2006 al 2009 presso l’Università Telematica Giustino Fortunato 

- Facoltà di Giurisprudenza); Istituzioni di diritto romano (dal 2011 presso l’Università Telematica Niccolò Cu-

sano - Facoltà di Giurisprudenza). 

 Ha partecipato a PRIN ed è stato responsabile di varie ricerche, tra le quali si segnalano: la ricerca 

C.N.R. “F-IURIS. Archivio elettronico per l’interpretazione delle fonti giuridiche romane” e la ricerca di Ate-

neo (Sapienza) “Le usurae nel diritto romano. Un manoscritto inedito di Emilio Albertario”. È stato relatore 

in convegni ed incontri di studio, anche di rilevanza internazionale ed in lingue diverse dall’italiano, su temi 

vari di Diritto romano. È stato più volte membro di Commissioni di concorso per posti di ricercatore, per il 

conferimento del titolo di dottore di ricerca e per il conferimento di assegni di ricerca. 

 Senza dubbio alcuno i lavori presentati sono tutti pertinenti al S.S.D. (IUS/18 - Diritto romano) di ri-

ferimento. La loro produzione risulta costante, certamente di qualità originale, e corretta sotto il profilo me-

todologico. 

______________________________________________________________________ 

 

Valutazione del profilo curriculare: 

 
Più che sufficiente e pienamente positiva. 

______________________________________________________________________ 

 

Valutazione di merito dell’attività di ricerca: 

 
Il candidato Prof. Dott. Franco Vallocchia presenta 20 lavori, di cui tre monografie: 
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1) Collegi sacerdotali ed assemblee popolari nella repubblica romana, Torino 2008, pp. I-XI  1-282 

2) Studi sugli acquedotti pubblici romani, I, La struttura giuridica, Napoli 2012, pp. I-XII pp. 1-138 

3) Studi sugli acquedotti pubblici romani, II, L’organizzazione giuridica, Napoli 2012, pp. I-XII pp. 1-184 

4) Lex Metilia fullonibus dicta. Studi su una legge ed una categoria produttiva, in  AA.VV., Legge e società nella re-

pubblica romana (a cura di F. Serrao), II, Napoli 2000, pp. 341-378 

5) ‘Silentium’ nei documenti sacerdotali. Le interpretazioni di Veranio e di Ateio Capitone, in Diritto@Storia. Rivista 

internazionale di scienze giuridiche e tradizione romana, 6, 2007, pp. 1-10 

6) Manio Valerio Massimo, dittatore e augure, in Index. Quaderni camerti di studi romanistici. International Survey of 

Roman Law,  35,  2007, pp. 27-39 

7) Celebrazioni per il MMD anniversario della Secessione della plebe al Monte Sacro, in Index. Quaderni camerti di 

studi romanistici. International Survey of Roman Law,  35,  2007, pp. 41-47 

8) Sacerdozio, magistratura e popolo, in Diritto@Storia. Rivista internazionale di scienze giuridiche e tradizione roma-

na, 8, 2009, pp. 1-11 

9) Peuple, sacerdoce, magistrature, in AA.VV., Pouvoir civil et pouvoir religieux. Entre conjonction et opposition 

(sous la direction de J. Bouineau), Paris 2010, pp. 65-78 

10) Alcune considerazioni sul concetto giuridico di “consonantia” (in Nov. 6 praef.), in Bullettino dell’Istituto di Dirit-

to Romano “Vittorio Scialoja”, 105, 2011, pp. 307-323 

11) Sacerdoti e magistrati nel diritto pubblico romano, in Diritto@Storia. Rivista internazionale di scienze giuridiche e 

tradizione romana, 10, 2011-2012, pp. 1-15 

12) Aqua publica e aqua profluens, in Diritto@Storia. Rivista internazionale di scienze giuridiche e tradizione romana, 

10, 2011-2012, pp. 1-12 

13) Qualche riflessione sul plebiscito del tribuno della plebe Villio del 180 a.C. (la cd. lex Villia annalis), in Dirit-

to@Storia. Rivista internazionale di scienze giuridiche e tradizione romana, 10, 2011-2012, pp. 1-20 

14) Recensione a «G.Turelli, “Audi Iuppiter”. Il collegio dei feziali nell’esperienza giuridica romana», in Iura. Rivista 

internazionale di Diritto romano e antico, 61, 2013, pp. 409-412 

15) Fulloniche e uso delle strade urbane: sul concetto di ‘incommodum publicum’ (a proposito di D. 43.10.1), in Teoria 

e Storia del Diritto Privato, 6, 2013, pp. 1-50 

16) Appunti su bonum et aequum e conventio-consensus tra ‘ius’ e ‘societas’, in Diritto@Storia. Rivista internazionale 

di scienze giuridiche e tradizione romana, 11, 2013, pp. 1-10 

17) Voce Legge (Concetti e sistema), in Enciclopedia della bioetica e scienza giuridica, 7, 2014, pp. 876-888 

18) Acque e poteri, divini e umani, a Roma dalla repubblica all’impero, in Città & Storia, 10,1, 2015, pp. 7-21 

19) I Seminari di studi «Tradizione repubblicana romana», in Iura. Rivista internazionale di Diritto romano e antico, 

63, 2015, pp. 270-277 

20) Forme di tutela del regime idrico urbano tra utilitates communes e privatorum utilitates, in Scritti per Alessandro 

Corbino (in corso di stampa: v. attestazione del Comitato promotore). 

 Il materiale a stampa presentato, frutto del lavoro di ricerca, integra in modo più che esaustivo i cri-

teri di valutazione individuale di cui all’Allegato n. 1) al Verbale della riunione preliminare. In particolare la 

monografia su Collegi sacerdotali ed assemblee popolari nella repubblica romana del 2008 si segnala per l’impianto 

critico con cui è stata condotta la ricerca nelle fonti attinenti la storia del diritto pubblico e costituzionale re-

pubblicano; mentre gli studi sugli acquedotti, sviluppati nelle due monografie del 2012 Studi sugli acquedotti 

pubblici romani, la prima dedicata a La struttura giuridica, e la seconda dedicata a L’organizzazione giuridica, 

mostrano una piena maturità scientifica che emerge dal senso critico utilizzato nella valutazione delle fonti, 

pur di natura eterogenea, e dalla capacità di ricostruzione dell’ambiente storico e socio-economico. Di poi, i 

17 articoli presentati spaziano su vari argomenti e mostrano, da un lato, l’ampiezza degli interessi di ricerca 

del candidato e la conoscenza della letteratura specifica in materia; nonché, dall’altro, comprovano le sue ca-

pacità di analisi e di critica nella ricostruzione delle problematiche giuridiche nell’ambito della società e 

dell’economia del mondo romano, specialmente repubblicano, già ampiamente mostrate nella stesura delle 

opere di maggior impegno scientifico. 

 Alla luce di quanto sopra, la valutazione del merito scientifico è pienamente positiva. 

 

        Prof. Lorenzo Fascione 


